
L'Osservatorio Meteorologico Re-
gionale (OSMER) è il settore tec-
nico centrale dell'Agenzia Regio-
nale per la Protezione dell'Am-
biente del Friuli-Venezia Giulia
che si occupa di meteoclimatolo-
gia. L'attività dell'OSMER si svi-
luppa in quattro ambiti: l'obietti-
vo primario dell'OSMER è infatti
osservare, comprendere e preve-
dere sempre meglio i fenomeni
meteorologici che interessano il
Friuli-Venezia Giulia e diffonde-
re i prodotti e i servizi che ne de-
rivano. Per fare ciò, esso ha biso-
gno anche di adeguate risorse
informatiche.
(a) Osservazione - L'OSMER ha
per legge come compito primario
il monitoraggio meteorologico del
territorio della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia (7845 km2). Si trat-
ta, in sostanza, di osservare e de-
scrivere la situazione meteorolo-
gica e i relativi fenomeni presen-
ti sul territorio. È fondamentale
gestire in maniera ottimale le at-
tività di osservazione, che costi-
tuiscono il primo anello della ca-
tena, sia dal punto di vista pret-
tamente tecnico che da quello
più squisitamente scientifico. Le
osservazioni, infatti, costituisco-
no la base per la comprensione e
la previsione dei fenomeni me-
teorologici che interessano la re-
gione; i prodotti che ne derivano
vengono poi distribuiti secondo
varie modalità di diffusione.
L'OSMER, dunque, osserva l'at-
mosfera ed effettua il monitorag-
gio regionale, con l'obiettivo di
farlo nel modo più efficiente e con
coscienza critica dei risultati
raggiunti; in quest'ottica, esso:
1) esegue misure meteorologiche
in prima persona;
2) acquisisce dati misurati da al-
tri organismi.
Le misure svolte in prima perso-

na si realizzano mediante:
- le stazioni meteorologiche, di-
slocate su tutto il territorio regio-
nale;
- il radar meteorologico di Fossa-
lon di Grado;
- la rete di pannelli rilevatori del-
la grandine e di pluviometri com-
plementari.
La principale rete di stazioni è
quella sinottica: le stazioni che la
compongono effettuano misura-
zioni che hanno una alta rappre-
sentatività, grazie alla struttura
e al sito della stazione stessa, che
rispecchiano gli standard inter-
nazionali stabiliti dall'Organiz-
zazione Meteorologica Mondiale
(WMO). La rete, ancora in am-
pliamento, consta attualmente
(2001) di circa 25 stazioni, di-
sposte abbastanza omogenea-
mente sul territorio regionale,
che rilevano i principali parame-
tri meteo (precipitazioni, tempe-
ratura, umidità, vento, pressio-
ne, radiazione solare), oltre, in
certi siti, ad altri parametri più
specifici, come quelli agrometeo-
rologici o nivologici. Per garantir-
ne la massima efficienza, l'O-
SMER cura in prima persona,
grazie ai propri tecnici specializ-
zati, la manutenzione delle sta-
zioni, sia programmata (ordina-
ria) che correttiva (in caso di ava-
ria). Viene curato lo sviluppo tec-
nologico della sensoristica. Il
controllo e la validazione dei da-
ti avvengono secondo metodi
avanzati, con un moderno siste-
ma semiautomatico apposita-
mente sviluppato dai fisici del-
l'atmosfera, che integra le osser-
vazioni su tutto il territorio re-
gionale. Il servizio gestisce ana-
logamente altre reti di stazioni
(Direzione Regionale Foreste,
A.P.T. Aquileia e Grado, O.M.P.,
ERSA e CSA, ecc.), assimilando i
dati da esse forniti, ed è in grado
di progettare e realizzare inter-
venti di ristrutturazione di reti di
misure meteorologiche. 
Il radar di Fossalon di Grado
(GO), con funzionalità doppler e
doppia polarizzazione, appartie-
ne all'ultima generazione di ra-
dar meteorologici, come pochi al-
tri in Europa. Il radar meteorolo-
gico, in generale, è come un gran-
de «occhio» che, grazie alle onde
radio che emette e poi riceve ri-
flesse, scandaglia l'atmosfera in-
torno a sé (in un raggio di circa
120 km) e «vede» le nubi e le pre-
cipitazioni in atto. Le caratteri-
stiche strutturali dell'antenna
consentono di ottenere un se-
gnale molto preciso e con minimi
echi secondari; raffinate proce-

dure di eliminazione dell'eco di
terra (clutter) e di calcolo delle
precipitazioni, messe a punto dai
tecnici del centro, permettono di
evidenziare la struttura e il mo-
vimento dei soli corpi nuvolosi e
di stimare la pioggia al suolo con
errori molto ridotti. Rispetto alle
tradizionali reti di pluviometri, il
radar consente di coprire un va-
sto territorio (la portata utile è
dell'ordine del centinaio di chilo-
metri) con elevata risoluzione
spazio-temporale e con un unico
strumento da gestire. Per contro,
la precisione dei risultati è co-
munque inferiore a quella otteni-
bile con i pluviometri, che però ri-
mangono rappresentativi sola-
mente nelle immediate vicinanze
del punto in cui sono installati.
La preparazione dei tecnici, che
permette di seguire in prima per-
sona le operazioni di manuten-
zione ordinaria e le riparazioni,
consente di portare al massimo
consentito dalla tecnologia il ren-
dimento del centro e di proget-
tarne gli sviluppi futuri, sia
hardware che software.
La rete di pannelli rilevatori del-
la grandine si estende su tutta la
parte pianeggiante della regione
e permette di ottenere preziose
informazioni sul comportamento
e sulle caratteristiche di questo
fenomeno, che in Friuli raggiun-
ge un'importanza superiore alla
media. I chicchi di grandine, ca-
dendo sui pannelli, che sono di
materiale sintetico tenero, la-
sciano la propria impronta, che
viene successivamente analizza-
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Una stazione
meteorologica
sinottica
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